
•• “Sotto la neve pane, sot-
to la pioggia fame”. L’antico
adagio popolare calzava a
pennello, soprattutto per le
aree montane e di fondoval-
le dove con la civiltà contadi-
na ancora presente, non era
proprio facile mettere assie-
me il pranzo con la cena
quando si vivevano inverni
piovosi o privi di fiocchi.

E proprio per rendere
omaggio a questa neve salvi-
fica in termini di auto-ap-
provvigionamento “i Borgo”,
Valter e Luca, padre e figlio,
hanno messo a fuoco le loro
macchine fotografiche pro-
prio quando fioccava, a volte
in maniera copiosa, ritraen-
do alla loro maniera, leggi in
bianco e nero, “Arsiero e La-
ghi contrade nella neve”.

Realizzata in proprio e fat-
ta stampare dalle Grafiche
Simonato snc di Fara Vicen-
tino, patrocinato dai due Co-
muni interessati, la pubblica-
zione non si limita a racchiu-
dere gli scatti degli autori. Il
loro appassionato impegno,
frutto di una profonda quan-
to dettagliata conoscenza di
quei territori, può costituire
infatti una solida base docu-
mentaristica per chi vorrà ri-
prendere, e davvero sarebbe
auspicabile, il tema dell’anti-
ca edilizia rurale. Questo in
un’ ottica di un suo eventua-
le recupero. Realtà, quest’ul-
tima, già rintracciabile gra-
zie, soprattutto, all’impegno
dei privati siano essi origina-
ri di quelle aree come da par-
tedi molti che pur senza lega-
mi pregressi si sono fatti
coinvolgere da un contesto
ambientale suggestivo dove
convivono ruderi e ristruttu-
razioni.

Ruderi, siano essi case o ca-
pitelli oppure edifici ancora
in grado di resistere al tem-

po che sotto la neve grazie al-
la capacità interpretativa de-
gli autori si trasformano in
immagini in grado in di rac-
contare sempre a chi le sfo-
glia storie di fatiche, di fierez-
za, di orgoglio contadino e
montanaro. Nessuna casa,
nessuna contrada è sorta a
caso. In tal senso il libro im-
plicitamente lancia un appel-
lo a chi vorrà prodigarsi per
la loro rivalorizzazione. Per-
ché di questo si tratta visto
che quando sorsero il loro va-
lore per famiglie ed animali
era assoluto. Ed “i Borgo”, an-
cora una volta, hanno centra-
to l’obiettivo.

Il volume è disponibile a
Thiene alla Libreria Leoni e
l’edicola del quartiere Cà Pa-
iella. •.
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•• È un libro particolare, di
quelli che non ti aspetti, che
si stacca completamente dal-
le storie che siamo abituati a
leggere sui crimini che sono
stati commessi nei campi di
concentramento.Enrico Mot-
tinelli con “Il silenzio di Au-
schwitz. Reticenze, negazio-
ni, indicibilità e abusi di me-
moria” (356 pagine edito da
San Paolo), sostiene che per
quante parole siano scritte e
dette inquesti anni, suAusch-
witz c’è ancora molto silen-
zio, come se non fosse stato
accettatoda tutti, come se fos-
se difficile esprimere verità,
torture e complessità come è
accadutoamolti reduci.E,an-
cora, il silenzio come strate-
gia, come indifferenza. Il si-
lenzio della cultura, della co-
scienza. E l’elenco potrebbe
proseguire. Il libro verrà pre-
sentato mercoledì 26 genna-
io alle 20.30 nella sala Soster
di palazzo Festari di Valda-
gno con il team di Guanxinet.

Mottinelli, lei parte da un pre-
supposto: il silenzio. In sostan-
zanonbastanoleparole,Ausch-
witz è difficile da comprendere
e non ne abbiamo abbastanza
per rispondere, giusto?
Sulla Shoah è stata prodotta
una letteratura enorme. For-
se nessun altro evento della
storia ha mai generato una
quantità di parole paragona-
bile. Eppure, a distanza di
tempo, sembra ancora che
non sia sufficiente, che man-
chi qualcosa, che qualcosa
sfugga, che alcune parole sia-
no ancora da sottrarre al si-
lenzio. Ho cercato di portare
questo silenzio in primo pia-
no. Lo scopo non era tanto di
rompere questo silenzio per
ricavare finalmente parole
mai udite prima, ma riflette-
re sui molteplici significati
che questo silenzio produce.
Cosa ci dicono della Shoah i
silenzi che ancora oggi la cir-
condano?

Infatti, tra i molti temi trattati
chi è passato attraverso quella
tragedia difficilmente ne parla,
ci saranno sempre silenzi?
L'esperienza più comune tra
i sopravvissuti è stata quella
del silenzio. La maggior par-
te di loro non ha mai raccon-
tato nulla. Qualcuno ha co-
minciato a farlo solo molti
anni dopo. Ovviamente è l'a-
spetto meno conosciuto. Le
ragioni di questo silenzio so-
no diverse, e sono legate an-
che alla disponibilità o meno
all'ascolto da parte degli in-
terlocutori. Nell'immediato
dopoguerra, infatti, non c'e-
ra alcun interesse a conosce-
re le loroesperienze diprigio-
nia. Non si era capito che
non si era trattato di una pri-
gionia comele altre. C'è volu-

to del tempo. E forse ancora
oggi non ci è del tutto chiara
la portata della frattura
nell'esperienza umana che
quell'evento ha prodotto.
Penso che questo silenzio, in
particolare, sia il segno o il
sintomo della nostra incom-
prensione di quella vicenda.
È un tema che ormai riguar-
da più noi che non i soprav-
vissuti.

Leisisofferma sulsilenzio delle
istituzioni, della Chiesa: quanto
pesarono?
Ènoto ormai atutti che l'iner-
zia e il gioco delle convenien-
ze politiche degli Stati e le
cautele della Chiesa non han-
no impedito come avrebbero
potuto l'azione criminale dei
nazisti. Questo già molto pri-
ma della messa in atto della
Soluzione finale. Basti pensa-
re alla Conferenza di Evian
del luglio 1938, quando le na-
zioni riunite non trovarono
un accordo sulle quote di im-
migrazioneebraicacheavreb-
bero offerto una via di scam-
po a milioni di persone. E co-
sa stesse accadendo nei cam-
pidisterminioera risaputoal-
le cancellerie di Europa e Sta-
ti Uniti molto prima della fi-
ne della guerra. I nazisti era-
no convinti di compiere un'a-
zione meritoria di cui l'intera
umanità sarebbe stata loro
grata. Ogni volta che osavano
una crudeltà in più, trovava-
no il semaforo fisso sul verde.
A livello di istituzioni nazio-
nali e internazionali la Shoah
è una vergogna che non cre-
do sia possibile perdonare.
Era evitabile, ma non è stata
evitata.

Cita Liliana Segre quando parla
di indifferenza, esiste ancora?
Il tema dell'indifferenza, così
come lo sottolinea la senatri-
ce a vita che ha voluto fosse
inciso a grandi lettere nel mu-
ro all'ingresso del Memoriale
della stazione Centrale di Mi-
lano, è senz'altro un aspetto
cruciale del rapporto con chi
soffre e subisce ingiustizie.
Vorrei però che si riflettesse
su un fatto. Nella storia si è
arrivati spesso nella condizio-
ne di non potersi ribellare al-
la violenza o all'ingiustizia se
non al prezzo della vita. Ci si
arriva per gradi, o per degra-
di successivi, e a quel punto
invertire la rotta è difficilissi-
mo, perché significa dover
metterearischio la propriavi-
ta.L'indifferenza diventa per-
ciò quasi una legittima dife-
sa. Ma non è mai innocente.
Occorre premunirsi per tem-
po se si vuole evitare di essere
costretti all'indifferenza;
quandosiè ancora liberidi in-
formarsiedi scegliere. Èades-
so che possiamo costruire un
mondo dove non sia necessa-
ria l'indifferenza per stare al
sicuro. Dipende dalla consa-
pevolezza delle nostre scelte
di oggi.

Ogni 27 gennaio gli scaffali del-
le librerie si riempiono di testi
suAuschwitzcomesesi trattas-
se di un ingrediente speciale
percondireunastoriadialtrana-
tura: l’hadefinitapornografia in-
tellettuale è sempre così?
Il Giornodella Memoria, è di-
ventatounappuntamentoan-
nuale che si presta agli usi più
diversi.Anche agliabusi.Pen-
so che il modo migliore per
celebrarlo sia quello adottato
in Israele in occasione dello
Yom HaShoah: due minuti
di silenzio, annunciato dal
suono delle sirene, in cui tut-
to si ferma letteralmente.
Non sarebbe necessario ag-
giungere altro. Se non il sen-
so che Furio Colombo e
Athos De Luca, i promotori
della legge sul giorno della
memoria in Italia, cinque an-
ni prima che venisse istituito
dalle Nazioni Unite, avevano
volutodare,ecioè cheèil gior-
no in cui dovremmo riflettere
su quanto sarebbe stato facile
per ognuno di noi trovarsi nei
panni dei carnefici.

Scoprire chi ha tradito Anna
Frank, è un dato importante, ci
aiuta a capire qualcosa di più?
La vicenda della delazione
che portò alla cattura di An-
ne Frank e della sua famiglia
il 4 agosto 1944, ora spiegata
con dovizia di dettagli nel li-
bro di Rosemary Sullivan
(Chi ha tradito Anne Frank),
è senz'altro molto significati-
va. Ci racconta del contesto
in cui le comunità erano co-
stretteavivere nei territori oc-
cupati dainazisti. Se procura-
re il male a un vicino, a un co-
noscente, diventa l'unica via
per proteggere se stessi o i
propri cari, o per procurarsi
vantaggi altrimenti insperati,
si mettono certamente a nu-
do le debolezze e le meschini-
tà di cui tutti noi possiamo es-
sere facili vittime, ma soprat-
tutto si evidenzia la crudeltà
e l'insensatezzadi chi ha volu-
to creare quelle condizioni. È
uno dei tanti esempi che rap-
presentano quella “zona gri-
gia” che Primo Levi ci ha inse-
gnato. •.
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Furio Colombo, il promotore
della legge sul “Giorno della
Memoria”, in quell’occasione
disse che questa ricorrenza
doveva essere non tanto un
giorno rivolto al ricordo di chi
non c’è più, quanto piuttosto
un monito per noi, per
riflettere sul fatto che, se
fossimo vissuti allora, forse
saremmo stati dalla parte dei
carnefici.

In occasione del “Giorno
della Memoria” del 27
gennaio, il network Guanxinet
di Valdagno intende
riproporre un momento di
riflessione attraverso due
incontri. Il primo si terrà il 26
gennaio alle 20.30 a Valdagno
a Palazzo Festari con Enrico
Mottinelli autore del libro “Il
silenzio di Auschwitz”, editore
San Paolo Edizioni, che
affronta un tema ancora oggi
molto discusso (intervista
all’autore a fianco ndr).

Nella serata del 26 l’autore
dialogherà con il prof. Michele
Santuliana docente di lettere
al liceo Giangiorgio Trissino di
Valdagno. Nel 2019 e nel
2020 è stato fra gli
organizzatori del progetto
“Treno della Memoria”,
accompagnando oltre un
centinaio di studenti del liceo
nei luoghi della Shoah e
curandone la formazione
prima della partenza.

Il giorno seguente il 27
gennaio il professore e
scrittore Frediano Sessi, uno
dei più grandi esperti del tema
della Shoah, avrà un incontro
in mattinata con alcune classi
degli istituti superiori della
Vallata. In quell’ occasione
traccerà le origini del sistema
concentrazionario in
Germania, la questione

ebraica, le varie ipotesi e
soluzioni messe in atto dal
regime nazista fino ad arrivare
alla “Soluzione Finale”.
L’incontro sarà visibile anche
sulla piattaforma youtube del
comune di Valdagno sala
Soster.

Altre iniziative sempre per la
giornata della memoria anche
a Schio, dove il 27 gennaio alle
20.30 al Lanificio Conte, (largo
Fusinelle 1) si parlerà de: “Il
Giorno della Memoria - La rete
di soccorso agli ebrei toscani.
Il Cardinale Elia Dalla Costa ed
il Rabbino Nathan Cassuto:
una collaborazione
particolare”. Il rdelatore della
serata sarà il prof.Sandro
Ventura, studioso di
ebraismo, attivo nell’ambito
del dialogo interreligioso.

info e prenotazione posto
https://www.eventbrit.it/e/bi-
glietti-la-rete-di-soccor-
so-agli-ebrei-toscani-2434790
81487

L'evento verrà trasmesso
anche sui canali social di
Schiocultura e del Cardinale
Elia Dalla Costa.
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Enrico Mottinelli
Shoah, una vergogna
non perdonabile
Perché era evitabile

UnoscattodiValtereLucaBorgo

Frediano Sessi online
Ventura e l’Ebraismo

LoscrittoreFredianoSessi

GIORNATADELLAMEMORIAValdagnoeSchio

PRESENTAZIONE
Prosa&Prosit
unadiretta Youtube
conCinziaTani
Mercoldì26 gennaioalle21 sul
canaleYouTube
dell’associazioneculturale
“Prosa&Prosit”,Michela
Valsecchi presenterà il romanzo
diCinziaTani “L’ultimoboia”.
Uscito loscorsoanno, il libro
raccontadiunbambinoche
scoprechièveramente un
boia?Qualisono lasua
infanzia, leamicizie, gliamori, le
ambizioni, i conflitti, le
convinzioni?AlbertPierrepoint
haundicianniquandoscopre
percasoqualesia il lavoro
segretodel padreedello zio.

SERATEORWELL
Da“&ArtGallery”
unincontro
conAntonioBaldo
“SerateOrwell, incontrinon
omologaticonspiriti liberi”.La
rassegnaècuratadalmagazine
onlineViCultedalsuodirettore
editorialeMarcoGhiotto.
Mercoledì26gennaiotoccherà
adAntonioBaldo edilsuo
“RMG,redditominimo
garantito.Proposta peruna
scelta”,aparlarecon l’autore
saràildocentePaoloGurisatti.
UnRMG(che hapoco achefare
conlapropostadi redditodi
cittadinanza):definirebbe
meglio-secondol’autore- il
concettodi lavoro.
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